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Ma la lira ha detto 
addio all'Europa? 

LUIGI COLAJANNI 

L a crisi monetaria e I use ita della lira e della sto ri i 
na dallo Sino hanno rivelato una grave msuffi 
cieuza di coopcrazione internazionale in eco 
norma ed aumentato le divergenze o i ripensa 

— ^ m m m m menti di alcuni governi sulla scelta di unione eu
ropea P. veri) vome e stato osservato, che il Mer 

calo comune europeo riacquee si sviluppo nell ambito del
la pol i t ic i di confronto e competizione con il blocco 
sovietico e per questo fu sostenuto datali S'ali Uniti Oro que
ste ragioni non esistono più e gli europei si trovano di fronte 
ad una scelta politica propria, di ricolloca/ione di ogni sin
gola nazione in una unione europea con un ruolo politico 
ed economico internazionale che ne gli Usa né il Giappone 
a tuttora sostengono ed an/ i sembrano temere Oc in que
sta relativa ostilità oltre a fondate prcoct upa/ioni di con
correnza economie a, anche una caduta di quella visione di 
un nuovo orti ine mondiale e he ha at compa t ta lo e motiva
to ta fine del confronto tra 1 hit» d u e per laquale I esistenza 
ch'il Ktiropa come entità politica uitonoma sareblx' essen 
Zia le 

f" un fatto invece chet i l i Usa il Giappone e la Germania 
hanno (inora praticato politiche economiche e monetarie 
divergenti, ed 0 m questa divergenza tra le maggiori potenze 
economie he che sta forse I origine della instabilità della re 
cessione ed inf.ue della t risi monetaria t he hanno scosso le 
certezze degli europei sulla propria prospettiva di unione 
Adesso i governi europei devono dee idereda soli se soglio 
no e possono .iridare avanti su quella strada come e auspi 
cabile e net essano e di conseguenza devono ndefmire i ter 
mini della politica e< onomica e monetaria comune t ome 
anche il livello e I intensità della unione politica Non lobat i 
no fatto a [ìirniingham dovranno t ornine lare a farlo ad 
Edimburgo ali inizio di die embre Considero assolutamente 
improbabile che quali he governo rimetta in discussione 
I approvazione del tradito di Maastricht per nnegoziarlo 
pere he obbligherebbe M\ I sempio la I rane la .1 rifare un re 
lerendumsuun nuovo testo' 

Si tenterà di «interpretare e -rivedere' quel trattato forse 
diluire le tappe dell e crii ridi finire lo Sme ed altro ancora.» 
seconda delle spinte politiche t h e prevarranno Questo pro
babile modo di prex eden* limita l.i g ninna delle opzioni 
economiche possibili e costringi ogn, paese a precisare 
adesso 1 propri obiettivi Purtroppo I Italia e in unacondtzio 
ne tii credibilità assai ridotta e di marasma politico tuttavia 
deve fare delle scelte ed essere presenti' 

L y Italia deve approvare Maastrit ht e deve avere 

un governo in gr. idodi rttontrattare lecondtzio 

ni 1 tempi ed 1 margini di manovra sui fiscale 

the monetaria necessari a! risanamento del 

,mmma^^^m paese torneane he k pollile he til bilant 10 t o 

i ihim quelle di rieqtulibrio convergenze e pò 

litit a meli Istria le che devono *it t om pagliare la manovra di 

risanamento 

Questo non può farlo il governo Amato 

C e una t oeretiza net essana Ira !.i politica di risanamento 

nazionale ed il tipo di soluzione e he ve*ra ti.ita dai 12 ai prò 

blenii nuovi di nei* iin.ziout del'e tappe e dei contenuti del 

l Uem e dello slesso Sme 

Noi proponiamo una politica di risanamento diversa da 

quella di Amato e per questa abbiamo bisogno di una unio 

ne economie ti e monetaria t h e corregga gli errori del de 

cenino monetarista ed 1 suoi guasti Le scelte europee oltre 

a rendere possibile con condizioni adeguate da contrattare 

adesso il rientro della lira nello Sme devono contenere una 

pol i t ic i di coesione e tonon iua e se* i.ile di pol i t ic i indù 

striale cii fiscalità che consenta una ripresa dello sviluppo e 

della otcupazione 

I-i Germania deve comprendere t h e I unione europei 

può procedere solo se produce t rese ita per tutti e dunque 

contribuire rivedendo la sua politica di alti tassi a questo 

obiettivo 

Ma 1 l'alia d i vi dm a quali condizioni può rientrare nello 

Sme I nostn partner possono aiutare o ri ndere impossibile 

q lesto obiettivo 

Si punta ad un sistema più elastico nel quale siano t ori 

sentite oscillazioni maggiori a paesi in difficolta come I Ita

lia accompagnate (\.\ un rafforzati!' n lot le i meccanismi an-

tispet illativi e *.\^ una e ffettiva solidarietà'' Oppure si eia per 

se ontat.i un Kuropa a più veloe ita con e ambi fissi e vanazio 

ni frequenti di parità e dunque senza una vera unione ino 

net.ina < senza riequtlibrio sarebbt la via peggiore per 1 Ita 

Ila e significherebbe una rtnunt la pò! tic a al! unione 

Kntranibe queste vie senio oggi aperte eon tutte le possi 

bili varianti V evidente e he U se elle sul sistema monetario 

dipendono dalle sei Iti pollile hi di fondo Per salvare la prò 

spettiva di unione può a ut he essi te necessario ti imi nu tre la 

velex ita dell.i unione et orioni i ta e 11 io net. ina ed att elerare 

quella politit a 

Diminuire la vel i * ita ina rendere più intensa la 1 oesione 

economica e soci.ile the t ome dimostra la e risi attuale 

non 01 un effetto naturali di 1 un re .ito ma ne hiede politit he 

attive eh nequihbrio e di tompens tzumi t h e finora sono 

mancate 

I. unioni sarebbe assai più t reti ibi te presso 1 cittadini 

d Puropa se I obie ttivo prioritario della Comunità dei pross1 

mi anni fosst quello di un piano di ulani 10 dello sviluppo e 

deh occupazione IH 11 otiti m nti 

^ B CuroBi mainino Placido 

sul! L'rttta di lunedì scorso mi 

hai scntlt) \u\.\ lunga lettera 

Ri ni proverai itlorin per aver 

espresso un opinione un pò 

drastica, e un pò spentola!.! 

sulla «cultura laie i> Se ho 

aspettato quale he giorno a n 

spontlerti e perdi le buoni imi 

tIVI II primo e t he 1 dibattiti tra 

intellettuali di solito sono noio 

si narcisi e t ome si dice oggi 

"autoreferenziali' e loe si 

citi.ice lieta un pò tra noi ci si 

saluta ci si rnigiazia e illa fine 

I bissa se 1 lettori 11 hanno t a 

pilo qualcosa o ne hanno trai 

to un nummo di soddisf i/ ione 

II secondo motivo autora più 

forte e t he non so se sono un 

intellettuali 1 mi sono anzi 

molto preot e itpalo vedendo I 1 

mia foli» segnaletn a pubbht 1 

ta a t t antoalk i tone di La Mal 

fa (padre) 1 di Ann ndola ( fi 

gl ioj { hietlt ndonu subito ma 

e hi me I ha f itto fare ' Non pò 

tevo starmi zitto ' 

Ma ormai la fr.tt.il 1 t lati 1 

Quello t h t suivt i ini porta 

spesso in territori più vasti di 

quanto 10 abbia 1 oiisult rato I' 

poi soprattullo t r i do t be l . i r 

gonlento so iute ress uit* e t In 

forse non in qualil 1 di in ' ' I 

lettiiak probabili!)* nle nelle 

vesti di t itladino t he si è ot t 11 

j)ato tli polttit a - qualcosa d 1 

aggiungere 10 I abbi 1 111 mi 

s< rivi ut sostrinz 1 t he 11 011111 

nisti avrebbero ni 1 < outtonti 

della cultur 1 laica una soita di 

complesso tli supenontti «ip 

parteneudo 1 un t comunità 

e Olimaie t he per oltre un se 

colo ha preteso di oct up.irsi 

della liberazione d» 11 uomo 

dell.i felic ita in terra e di altre 

questioni e "lesti ili dispre/ 

zebberu li umi'i 1 1 ont rete 

t|Uestioni della deli me razia 

elei senso t ivit o di Ila ragione 

vole organizzazione di una so 

t u ta imper'elt 1 ma reale e visi 

bile L si questa metafora tu 

Serra pensi il p iradiso il vero 

laieosi tK cup id i insegnare .il 

la gente a rispettare le leggi 

passare con il verde e fermarsi 

• • L i qui shone della de 

mixruz ia snidatale e oggi 

nuovamente in campo giazie 

atit he ali impegno dei dele 

gati e dei t onsigu t hi in questi 

giorni promuovi >no assi m 

blee (list usstoiif U Ile Peni 

Ila fatto Antonio Bassohno atl 

affrontarla proponendo alla 

disciitsione il disegno di legge 

di Giorgio Ghezztedi a t to rno 

Pizz tti.i to I' iu.it t eli ibi le oggi 

t h e uienln partiti e istituzioni 

riflettono e si scontr ino sulle 

forme della tk mot razia 1 sul 

le regole elettorali nei snida 

t att ton fed i rah questa qut 

stioiit sia .incoia sostanzi.il 

mentetonsid i tal 11 ome roba 

d altri 

I a t risi della rappresentali 

/,i che colite li 1 sottolinealo 

ret etili menti Pu tro lngr.10 

l i x t 1 tulle lt tsliluziont e le 

gr.iudi oicanizz iziom di mas 

sae he hanno* ostruito iti qui 

sii t e l i l o anni quel! insti me di 

regole e puleti t IH 1 onost 1 1 

ino e ome di mot ruzi i quest 1 

e risi tot e 1 iru ht 1 in proton 

do il sind K ihsiuo t ol i l i deia 

li Ne,;an om ,to 1 oun f in 

t o n il rosso insomma provve

de con serena lue idità a rende 

re più vivibile il purgatorio nel 

quale tutti dobbiamo vivere In 

un paese nel quale sempre più 

spesso si passa con il rosso e ci 

si addormenta davanti al ver

de non e redere e he 10 non ca

pisci perfettamente quanto 

straordinario sarebbe riuscire 

a dir funzionare 1 semafori 

cioè .i nere.ire (anzi a creare 

per la prima volta) abitudini 

civili leggi funzionanti un ac

cettabile se timenlo pubblico 

fondato sul rispetto clegli altri 

attraverso il rispetto dello Sta 

to piti paradiso di tosi in que 

sta Itali. 1 gaglioffa menefreghi 

sta .irrogante e disonesta dav 

vt ro non si potrebbe 

Voglio dirti conquesto che 

h o t a pilo benissimo cd . i mol

lo tempo the non e11 compito 

della politica (al massimo e 

compilo della poesia » redi

mere l'uomo dal dolore con 

solarlo della sua infelit ita 1 re 

deli tori di solito funsi ont) t o 

me Poi Poi 1 he pur di liberare 

I l omo con la [> maiuscola 

fucilava gli uomini P sono 

ti att ordo e 011 tt e già un 

compito nobilissimo far firn 

zion.ire 1! purgatorio in termini 

polit i t i realizzare queliti famo

sa tleuuK razia t ompiuta' t he 

nel nostro disgraziato paese 

sembra un miraggio 

Ma allora .. .irò Ik-mamino 

PI te ido parli..1110 di questo 

Quando sono entrato venlen 

in nel partito comunista, non 

I ho fatto pert he volevo realiz 

zare il paradiso tn terra (pro-

gctlo per «ilìro tipico dei ven 

t anni) ma perche e vr^x la 

t .impaglia elettorale per il di 

vorzio Perche cominciavo ad 

acquisire ti.ili e opinioni sul 

puigatono t ioe su quell Italia 

dei primi anni Settanta nella 

quale t ont etti come «diritti ci 

vili tornine lavano appena .1 

t i to la re - f ra quello un paese 

di servizi secreti di bombe di 

assisti nzialistno di den ta l i 

sino di paternalismo, una 

brutta debole demot razia 

dominata dal familismo e dal 

no espln ilatnente Osi e Uil e 

eoi ik f.i una parte del gruppo 

dirigente della Cgtl (non pero 

l in i ito ' I ren t in ; significa 

esporre il sind K al ismoeonfe 

di tale <id una rapida at t eie 

razione tlelle sue tltffit olla 

I a t risi del! unita la crisi 

della dernex. razia sind.it ale 

e he ovviamente devono esse 

n affrontate assieme perche 

l una e la ragione dell altra e 

u t eversa non potranno esse

re superate positivamente se 

noti si parte dalla e risi dei 

meccanismi tk Ila rappreseli 

tanza e he coinvolge ormai tut

ti 1 livelli dell iniziativa sind.i 

cale Se si potesse* ridurre a 

slogan I attuale situazione si 

dovrebbe pai Lire della delega 

t In elitra normalmente m 

e onfhtto t 011 1 delegali t loe 

del momento della decisione 

e he t .ini ella qui Ilo della rap

presentanza l >rniai e persino 

irritante scorrere (elenco de 

gli episodi grandi e piccoli nei 

quali queste» avviene e evi

dente t he siamo di fronte a 

una ti ndenz.i 1 onsolidala se 

t o n d o la quale il smelar ato 

1 onfeder ile ugisi i prestippo-

, ? ' * ,\':r * * \ ''.'*«" ' "• < Risposta a Beniamino Placido 
Noi marxisti siamo fanatici? 

Ho capito da tempo che il fine della politica non è redimere 
l'uomo, ma voi avete dimenticato troppo presto Piero Gobetti 

Cari laici, senza utopia... 
M I C H E L E S E R R A 

Qui accanto 

Enrico 

Berlinguer, 

sotto 

Piero Gobetti 

e in alto 

d sinistra 

Beniamino 

Placido 

~~ j ^ - * " » 

l<i cultura dei favori t i orni1 

adesso, quasi ) 

kbbene, se ci ripenso ora a 

quell'appuntamento ta «cultu

ra lana» non c'era Cerano 

piccole avant>uardie i o r a r i o 

se e preziose t ome I radicali 

i l i l'annoila C'erano alcuni in

tellettuali Ma hi torva politica 

necessaria per vincere quell,i 

battaglia fu il partito contimi 

sta Una battaglia si disse allo

ri i iin< he per ijiuslidc are la pa-

cIndennità lentcv/a del l 'u su 

quel terreno, «non sua» una 

battaglia cioè, che avrebbe 

dovuto essere Ria stata coni 

battuta e vinta, e da tempo ap 

punto dalla «cultura laica» 

Sono sicuro t h e milioni tli 

italiani della mia e (Ir altre l'è-

nera/ioni diventarono ton i l i 

nisli anche peni le la tultura 

laica in Italia era debole in-

t erta, era confina Cìia allora 

(proprio come adesso) si par

lava di Giustizia e Liberta e del 

Partito d A/ ione, e del mit i to 

Mondocti Pamuin/io (tuttiera

no stali nel Mondo di Pannun 

/ io Ma quanti acc identi erava

te al Mondo di Pannunzio7) 

t ome di un avanguardia sba

ragliata nel dopoguerra, dal 

i lernal ismo e dal marxismo 

Nei latti non ( redo che sul 

•mercato della |X>!itica» il mar

xismo tosse il vero concorren

te il vero problema per un 

eventuale, grande fronte lait o 

democral i to Credo piuttosto, 

che all'interno della borghesia 

il,ili,ina ci fu dopo il fascismo, 

un regolamento dei conti che 

vide stravincere il conformi

smo clericale (e classista, e 

anti tomunista), restituendo 

gli intellettuali laici, demoCCSBT-' 

11 e radicali al loro e infino vir 

tuale, chiusi nei loro giornali e 

nel loro amareggialo snobi 

smo Mentre la cultura marxi

sta occupava (onore al mento 

Sindacato toma a votare 
e a far votare i lavoratori 

neiulo la delega si comporta 

dunque e ome una organizza-

/ ione per la tutela elei lavora 

lori e non dei la\oralon per la 

lorotutela 

l* e hlaro che quanto sta av

venendo oggi e il risultato eh 

un percorso di quel logora 

mento delle forine della de 

niocra/ iu e della rappresen

tanza che in questo quindi* 

cenino ha Unta to tutto il 

inondo industri.ile avanzato 

Ma in Italia e e d.i a l l u m i e r e 

a tutto questo la particolarità 

elei rapporto partiti-sindacati 

Il movimento sindacale Italia 

no e 'ii^ho anche' nella sua 

toniposiz ione organizzativa 

della rinase ita democ ratie a 

GIORGIO CREM ASC HI 

dopo il fase ismo e eiella rottu 

ra citi IH aprile l'MS Su que

sto dato anc ora la riflessione e 

t ioppo lenta dopo il ri aprile 

\W2 il sindacato confederale 

legato ai grandi partiti di mas

sa e alle loro tendenze non e 

più semplicemente discutibi

le e semplit emente un so

pravvissuto .1 un sistema t h e 

non t e più Ogni difesa con

servatrice elei vecchio rappor

to partiti sindacato t> peggio 

.incora del conent ismo parti 

lieo dentro 1 snidatati espone 

il snidile alismo confederale al 

risehio dei collasso Autono

mia democrazia e consape

volezza della e risi della rap 

pr-'sentanza sono 1 punti t i i 

parte n/^ di una battaglia poli 

tic <i per salvare il snidai ili 

su in i (infederale1 

In questo quadro la que 

stione tielle redoli per la for 

ma/ ione della rapprt seni in 

/<ì sindacale diventa qui si 10 

ne dot isiva .me he st natura! 

mente non sufflè lente I ari 

l (* tiello Statuto dei I voratori 

forniste al sindacalismo eon 

federale e a tutti i snidai ah ri 

e onost Miti dalle controparti il 

monopol io della r ippresen 

tanza Lespt rienza di questi 

anni ha mostrato 1 he Imi tu 

resta in piedi questa tutela 1 

sindacati nt onost ititi non 

hanno interesse a senili ire in 

eoiu reto < mi 1 piopn rapprt 

sentati m melati poteri di de-

t isioue eruppi dirigenti l'er 

questi ragioni tutti gli aee ordì 

unitari sulla deniot razia e sul 

la rapprese ntai i /a sindacale 

f.ilti Ir i ( uil ( i s l c l h l sono fai 

liti t 1 si nipre stalo ali imi 

mento in t u i quale he parte 

del sindacalo poteva fare la 

stella di Kt r io 'do siili a lheroa 

e 111 mip i t t arsi 

Con il sistema attuate non 

solo e superflua la deuioc ra 

zia ma non t nemmeno co i . 

w un nk I umla la moltipln a 

/ ione del numero dei snida 

i ati h.i ini liti t ome limiti uni 

1 amenti il ne ouose imenlo 

delle controparti una \ol ta 

t he questo e avvenuto si e t»a 

rantili per sempre eon pei 

messi tutele < v 1 indipi 11 

denteiP"iite d ili 1 (appresi 11 

laliza reale 

A questo punto |,i ni ostru 

ZIOIK dei tar lal i della rappu 

seiit.mza e divi nt.it.1 un tir 

Henz 1 pi 1 questo bisogna di 

ri e hiaraii i i nk e he 1 le mpi 

di \Ì}\ at* oidi unitari Cini Cjs11 

l hi non sono più idei^uali alla 

realta t lice ossari, 1 una prt s 

sioni- ed un.i regolazione 

sportivo almeno ) la vasta 

parte del campo lasciata libera 

dai laie 1 in rotta Milioni di 1510 

vani sono diventati comunisti 

[X'rthe il partito comunista 

<\wvd il quasi-munopolio del-

I opposi/ ione democ ranca 

P"r ragioni più che poliltche 

meccaniche 

In conclusione caro l-ìenia 

mino e -*usandomi con te e 

con 1 lettori per I inevitabile 

presunzione e approssimazio 

ne di (meste n^he non eredi 

1 Ile anche la e ultura laico eie 

mot rat i ta abbia le sue pesanti 

t olpe ( mancanza di e oratalo 

oppunanismo amore per il 

quieto vivere) se il purgatorio 

italiano rassomiqlia più a un 

interno' V non sarà magar1 

che qualche riflessione (priva 

ta pei canta altrimenti si toma 

alle Cinese) su! paradiso, so 

prattutto se latta quando si e 

giovani ed entusiasti non pos 

sa aiutare ad aifrontare eon un 

pò di combattività in più in lot 

ta po l l i na ' Un pò eh estremi

smo culturale un pò eli utopi 

smo civile (alta Piero (>ot-etti) 

forse aiutcreblK' ani t v 1 ragio 

nevoli patatt dubbiosi ahimè 

quasi ininfluenti intellettuali 

laici a incidere di più di\ ap 

passionare di più come h.ai 

no fatto rischiando sbagliati 

do dicendo e facendo anche 

un cumulo di fessene 1 «lanati 

t \< comunisti italiani 

il «fanatismo* la credulità 

insomma la fede ferrea nel pa 

radiso (difetti gravi ne sono 

più che convinto) hanno co 

me tontrapjx'so, un difetto 

ugualmente imperdonabile la 

mancanza di generosità 1: 

quanto 10 confusamente ma 

t on una eerta sicurezza sento 

di poter imputare alla cultura 

h k a (o demex ratico borghe 

s<" cernie si diceva una volta) 

italiana F non me la sento 

frane amente di imputare ai 

e ouiunisti e ,illa cultui.i marxi 

l i 1 i si n i/m di un 1 lunga e 

quasi solitaria op|x»si/toiu 

clra/ie Beniamino pe1- avermi 

se ritto 

esterna ali attuale monopol io 

della rappreseli!.inza 1 he lo 

metta esplicitamente e definì 

tivamentc in discussione Per 

questo»' indispensabile e he le 

t omnussioni Uivorodel Parla 

mento si diano l'obiettivo di 

varar** nel giro di duco tre me 

si una legge sul! 1 rappresen

tanza e Ile t ostnnga, .litro ter

mine non mi viene il sindat a 

to a votare e a farsi volare Per 

nlesto 10 non trovo sbagliato 

t h e si usi anclie la pressione 

di un eventuale referendum 

abrogativo dell art ](> dello 

Statutodei lavoratori 

Ripeto non e e molto toni 

pò 1 tempi tiella t risi sinti.it a 

le non sono molto diversi da 

quelli tiella e risi polttit a K be

ne e lie le forze della sinistra in 

Parlamento lavorino per uniti 

care t p iopn progetti e per t o 

>truife quelle alleanze net es

sane a farli votare 

S*1 ! anno prossimo non sa 

ra .ine he I anno delle elezioni 

snidatal i sarà ÓA destra t h e 

verrà 1 attace o alla tutela e alla 

r.tppn sf",tanza e*ere itala dal 

sinelae alMi.ue (infederale 

romita 
Direttore Vvalli r v i Itroni 

( ourliretton I'K ro S.IIISOIK tu 

v K ( direttori NK.irio d i ist p|u ( ildarola 

Vueihrt ttori t i i. i iu irlolioseii i An ton io /o l io 

l-tedattoret ipot t l i l iali M in o D( m.irt o 

I ililnt i sp 1 I IJ ti tt. 1 

l'resuUnti' I in iniieli Vt.it aluso 

t O I I S M ' I I O (I A l i i u i i i l l s t r l / l l UH 

(andò Mhorglit Iti tu un .irlo \rt sta \n lonio IÌCIUKC tuo 

Carlo ( astelll I hs.il« Ita Di l'rlsi o Iti l i /n ln , i I inaimele 

M,K iluso Amato %! i t tn Mi rn i r ua l i os th i I n/u l'rnietti 

I ilianaK impello Kit ilo s t r i , l i I n i,ino Ventura 

Din Utile geni i ili \m ilo Matti i 

Dm /min n il 1 inni iiiiiiimislr i/nifl( 
lliilHTK'iiii , M , , | , i l i , , , \ | „ i III ' . l i 

li li lutili |>.iss ititi tu 1 l'i mi 1, 1 si I ,11,1 I 1MM1 t,7«ìr.ri . 

Jill ' IMil un. vi i h In , I is Ti . li ' I I I I . IDJ I.77JI 

l.lll Itili 111 li I I ' 's 
kuiii 1 Diri non t. s|< insilili, 1,11 1 | ; . I Mi lini II.I 

Istria al li ' I ' ( l i l r. k'islii si il i , di i mi, ili Itimi i IM ri/ 

((tini giorn ili murili m l n u s t r li ' i i lumil i d iKu i i i i l i l rr r , 
\til imi Din 111 ir. -i s|niti stilli s MII In t ismi 
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IM1Q i\m>< n 1929del 13/12/1991 

A Raidue Foperaio canta e balla il tip tap 
M C •••{> \>i u ho I luipn s 

siotie t IH il mio li levisou li i 

sii l i ti i < osi * hi gli l'tn televi 

SOII non ir ism* ttoito e <i]ili 

ik i programmi non uftu n l i o 

addirittura pir tli Ser« ta >. on 

vinto di i sst n sintomzz iti > sii 

Kaidue ai i si n/ i pit UÌÌ dtt i 

zioiie di pas.,iggi(t senni ri 

masti > folgoralo tl.i un nunu 

ro di ballo . In st indo il1 i 

stainp.i spi i lahzz it i dovi \ i 

f.ir parte dell.) U t MII~..IOIM di 

Antonio t iiun Ih < ent nini in 

su un un proi'r ni un i di 

spettai nlct i e nlhu i i su > Si 

tratta di un i silu/toin ili i 

quali il l< li spi M ilou il ih i l io 

non r ibitu ili • un i orpu di 

t>allo ( osi nunu MISI i •> t ir 

ne.itu he il \'> illi 11 s* i I >mr pm > 

v ìnlari li i iPravt is.tti i il 

pali osi eiiK o ni il 111 e1 i i ipt 

rai i i ont l'Imi ( im u siilo 

i dine n< III np, f ili M i imiM 

L'Ili IV l Vi s t i s s i i o e i| i i ' l . u i 

t < >pt idim i pni in in tul ì i ;n il 

t uno i on un e i .< In Un MI ti 

sta eh .litri t o n abiti t.\,\ sp i 
vt ntapasseri foise i ou un i a 
nesln i in in,un i < t appello di 
p igl ia 

I in qui nu ntedi m ile si m 
biava Àt qua t lieta opere Ita 
Hall in i di Pietri tk Ila quale i 
nostn nonni t ilavano I aria 
C ome e IH Ilo guul in 11 ival 

li Solo (|n l i music i di quel 
( ìeg i h.ilk Ito i ra un altia i'ia 
1 interri izionali In un arr.ui 
gì.uni nto s/zing ni( nte male 
t tu spingeva gli operai /ers/ 
i (in i ( i osi sono ijualifie ili i 
balli uni snidai . i l inenli ) a 
iniKA eisi in maniera p.ntit o 
ì in pur essendo indubbia 
un ut*1 [» rt orsi d i idee prò 
in* ssisle i sat (osanti mente 
rivi udii ative U in levano alla 
t ip (lane < alle t laqut Ites 111 
simun i l'rnn i t imidamente 
l>ni i on si nipre maggior dei i 
sione i»li strini ili I ivoraton 
i In 1 K onogcif i ,! ottrx entesi a 
vi,ni* ni in m i n mi I in i fu I.I 

ENRICO VAIME 

di latiti quadri famosi si e on 
vertono al tip tapec ontempo 
raneauii nte suhist o l io un.) 
mutazione die 1.11110 e osi este 
tlea esoe Mie perdono gli ahi 
li (\<i e lasse operaia e si Ira 
storni.ino senipri ballando 
alla Fred Ast.nr in vuppies in 
blazer cravatta reggimentale 
e ( pi re be ' ) u < Inali ha imo 
pia (a terziario avanzato* Bo 
Alta (me delta stona ballata 
mentre si e onc ludono le note 
de I. Internazionale' t onipa 
ri in quella hall della tonf i l i 
dustn,i e tic e divi ntato tt pai 
eoseeiueo un signori t o n 
una grande bandiera ross i 
1 he - t o m e prevedi la Ir irli 
/ ione garnsc e al vento t ome 
solo li bandiere rosse s nino 
gamie I x t o lo furo a 11 11 ave 
vo il sospi Ito che quel bruti 
dello di programma core ogni 
fu o i < online morativo fosse 
opera i l i I mio ti levtsore peti 
savo 1 ine t In nessuno se ne 

fosse att otto pert he non era 
in effetti mai andato (giusta 
mente ) in onda Poi pero I ho 
rivisto in fi/obv ho st agionato 
il mio eli ttrodomestico e riti 
graziato Cjhezzi e ( ìn r t t non 
1 ravamo noi ,\<\ avere le tra 
veggole ( t ra stato vi ranieli 
te 1 tu in prt {\,\ a una creativi
tà ine lassifu abile aveva sosti 
liuto 1011 I Internazionale il 
\e< e Ino I ( a for two 

I il pubbht o ( ome I ha 
presa il pubbht o ' Non si sa I 
dati non 1 1 v< ngono forniti se 
non per 1 primi in e lassifu a t 
Ci ni anni insieme pur con 

le tue invenzioni uso lìroad 
wav non ( e la fa a superare il 
livello di guardia dell Auditel 
( Ile o imai non fa t he confer 
man 1 le stesse e ifre per gli 
stessi programmi Al sabato 
SiummcItuiriHi c / / r tont inuu a 
tate il dopp io di l'apcnssmiav 
a noi viene il sospetto t he 1 te 
[(•spettatori siano stati legali 

davanti al proprio U I* visore 

alla prima punì il 1 di 1 due 

show e tos i rimarranno Imo 

ali Kpiluma Ma quali uno fai 

11.1 qualcosa ae e nienti ' Non 

si può trattate e osi I utenza 

t ostretla a subire in 1 ah ne 1 

programmi (''•] sabato Si 

ogni tantoe e quali tu piccola 

(azione si ri gisti 1 quali he 

l i 

q . l , l 

\ t | 

poi 111 

spettatole 111 un 11 

quale uno i unsi ito 1 

gliersi e si appa' i I orsi 

e uno non t e l i t i tali 1 < 

andato con un lami nlo 

datet e ( (tu '1 nubiani' 

Ali inferno dovi qui 1 

liti lìti si sar unii < dire III ih s< 

guito alle he N mmu piovo 

1 ale Ì\A ! uzzi o dall 1 I mulo 

avranno irov i'o s ti ni isso 

e ile li avrà trattati d 1 p issatisi) 

e gli avr 1 spu g ilo < tu hiso 

gna ae cellari il pie senti 1 

gnaulare il lut ino ( .li» lo ivr 1 

spiegalo ball indo il Hp 1 ip 

pi r min me e < mi < di 1 di IM 'li 

e dei coreograh 

I V t I.i u n a t « i m p a g l i t i o M t o M l o 

l i o s p e s o 100 m i l i o n i p e r p o s t e ) , 

•1 M) m i l i o n i t i i spo t m tv 
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